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1 PREMESSA

La Ditta MMF srl da Taranto con sede in Taranto alla via Machiavelli 107,è  in possesso delle seguenti autorizzazioni ai sensi degli artt. 31 e 33 del dlgs 22/97:

-
n. 3 del 15/01/2001,

-
n. 224 del 23/12/2003, 

-
n. 9 del 17/01/2005,

-
n. 60 del 14/06/2006

In data 16/04/2007 la società ha presentato istanza di rinnovo dell’iscrizione di cui sopra. 

Gli artt. 214 - 216 del d.lgs 152/2006 prevedono che le imprese che vogliono intraprendere un’attività di recupero di rifiuti pericolosi e non, avvalendosi della cd. “procedura semplificata” (prima disciplinata dagli artt. 31-33 del d.lgs 22/1997 - “Decreto Ronchi”), devono inoltrare la comunicazione di inizio attività alla Sezione Regionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali nella cui Regione è ubicato l’impianto di recupero. Per la Regione Puglia le competenze di cui sopra sono demandate alle province.

Si precisa che l’impianto non comporta emissioni in atmosfera né alcun ciclo di combustione pertanto nella relazione non si riportano dettagli circa tali componenti.
2 LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO  

L’impianto di MMF srl, gia’ in esercizio, ricade nel foglio catastale n° 200, precisamente nella particella 145 e in parte della particella 23.

L’area si colloca inoltre nell’elemento 493111 della carta tecnica regionale della Provincia di Taranto alla scala 1:5000. 

All’area, che misura una superficie complessiva di 1,66 ha, si accede tramite l’ingresso posto in via Machiavelli 107.
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3 STRUTTURA DEGLI IMPIANTI

3.1 Schema a blocchi del processo

[image: image3]

3.2 Strutture uffici e magazzino
L’area esistente con accesso ai clienti,  corrisponde al piazzale antistante nel quale sono ubicati gli uffici, la pesa, i depositi il magazzino. 

Detta area comprende un piazzale di circa 8.000 mq dotata di pavimentazione impermeabile ed attrezzato con sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche.
Gli uffici sono ubicati all’interno di un fabbricato realizzato con strutture e finiture di tipo civile per una superficie di circa 82 mq; l’alloggio custode è costituito da un bilocale facente parte del fabbricato succitato e comprende una superficie di circa 52 mq.
Il magazzino è adiacente ai predetti locali ed è realizzato anch’esso con strutture in opera del tipo civile. La superficie netta del magazzino e pari a circa 300 mq.

In adiacenza al magazzino sono stati realizzati due depositi separati, ognuno di superficie pari a circa 57 mq,  rispettivamente da utilizzare per l’immagazzinamento delle componenti elettriche ed elettroniche recuperate e dei fari ed apparati illuminanti recuperati in genere.

Per immagazzinare il materiale elettrico è previsto l’utilizzo di container deposito da cantiere strutture e lamiere metallico ubicate come indicato negli elaborati grafici di progetto.
3.3 Piazzale di messa in riserva
Come rappresentato nell’allegata planimetria, il piazzale è organizzato in modo che i rifiuti messi in riserva non vengono mischiati tra di loro.

La messa in riserva dei rifiuti rispetta le seguenti condizioni:

a) il rifiuto da recuperare è stoccato separatamente dalle altre materie prime presenti nell'impianto;

b) quando la messa in riserva dei rifiuti avviene in cumuli, questi sono realizzati su basamenti pavimentati, impermeabili che permettano la separazione del rifiuto dal suolo sottostante; 

c) per i rifiuti alcune tipologie di rifiuti la messa in riserva avviene all’interno di cassoni scarrabili posti sempre su piazzale cementato.
Il deposito per la messa in riserva del rifiuto, avviene per un periodo inferiore ad un anno.

Il campionamento del rifiuto al fine della caratterizzazione chimico - fisica  così come le successive analisi chimico fisiche vengono effettuate secondo metodiche ufficiali standardizzate e riconosciute valide a livello nazionale, comunitario ed internazionale.

Per alcuni rifiuti come previsto per legge viene eseguito il test di cessione. I test di cessione sono eseguiti secondo le procedure previste in allegato 3 al DM 5/2/98.

3.4 Procedure di gestione 
Le procedure di gestione e controllo adottate nell’impianto M.M.F. Srl prevedono il controllo delle quantità messe in riserva, le quantità in ingresso ed in uscita, la corretta gestione amministrativa dell’attività per quanto concerne la tenuta di autorizzazioni, registri, formulari, ecc.. 

La verifica delle quantità di materiale in ingresso ed in uscita è effettuato con pesate degli autocarri.

La M.M.F. Srl compila per ogni movimento di rifiuto, il formulari di identificazione (numerati e vidimati dall’Ufficio del Registro). Il formulario è redatto in quattro esemplari, contenenti informazioni sul produttore e detentore, sul rifiuto, sul percorso d’istradamento e impianto di destinazione e sul destinatario del rifiuto.

Presso la sede della Ditta è gestito il registro di carico e scarico con fogli numerati e bollati dall’Ufficio del Registro, nel quale sono annotati entro 10 gg tutti i dati relativi  ai rifiuti. I registri  sono conservati per almeno 5 anni dalla data dell’ultima registrazione effettuata.

Infine, ai sensi della Legge 70/94 la M.M.F. Srl compila annualmente il Modello Unico di Dichiarazione che viene presentato alla C.C.I.A.A.di Taranto., infatti sono individuati tra i soggetti obbligati quelli che effettuano a titolo professionale attività di raccolta e trasporto rifiuti.

3.5 Smaltimento delle acque nere
I reflui di tipo domestico prodotti dai servizi igienici sono convogliate in fognatura pubblica. 

3.6 Sversamenti  accidentali
In caso di versamenti accidentali provocati da rilascio di oli e/o idrocarburi da parte dei mezzi in transito, perdita di sostanze acide, ecc, è prevista la rimozione immediata a mezzo di terriccio o segatura per adsorbimento dell’inquinante e/o sostanze basiche quali soda o calce spenta. Il predetto terriccio o segatura intriso di oli o idrocarburi sarà successivamente  smaltito ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

3.7 Approvvigionamento idrico
I servizi  igienici sono alimentati direttamente dalla rete idrica cittadina (acquedotto).

3.8 Sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche
All’interno dello stabilimento è presente una sistema di raccolta e smaltimento delle acque di prima pioggia e di dilavamento (ai sensi del Decreto del C. D. per l’emergenza Rifiuti in Puglia n.  282/CD/A del 21.11.2003)

3.9 Prevenzione incendi
L’impianto non è soggetto all’acquisizione del Certificato di Prevenzioni Incendi da parte dei VV.F. in quanto non si svolgono attività soggette a controlli e verifiche dei VV.FF. elencate nell’allegato 1 del D.M. 16 febbraio 1982. 

4 RIFIUTI RECUPERATI DALLA M.M.F. SRL

4.1 tipologie e Quantità di rifiuti 

La M.M.F. Srl intende rinnovare l’iscrizione per tutte le tipologie di rifiuti per le quali attualmente è autorizzata come di seguito specificato.
-
n. 3 del 15/01/2001,

-
n. 224 del 23/12/2003, 

-
n. 9 del 17/01/2005,

-
n. 60 del 14/06/2006

Come previsto dalla procedura di rinnovo sono stati riportati di seguito tutti i codici CER per i quali si chiede il rinnovo. I codici riportati sono quelli attualmente autorizzati per la MMF. Le tabelle sono state distinte per provvedimento di iscrizione.
Tabella 1 Codici CER autorizzati con provvedimento n. 3 del 15/01/2001
	Tipologia


	DESCRIZIONE DEI RIFIUTI

E CODICE C.E.R.
	ATTIVITA’ SVOLTA E QUANTITATIVI MASSIMI
	DESTINAZIONE FINALE

TIPO DI RIUTILIZZO

	
	
	Messa in riserva
	Capacità di recupero

(t/a)
	

	
	
	Stocc. Istantaneo
	Stocc.  Annuo

t/anno
	
	

	1.1
	rifiuti di carta, cartone e cartoncino, inclusi poliaccoppiati, anche di imballaggi. [150101] [150105] [150106] [200101]
	
	2000
	
	a) riutilizzo diretto nell'industria cartaria [R3].

b) messa in riserva (R13] per la produzione di materia prima secondaria per l'industria cartaria mediante selezione, eliminazione di impurezze e di materiali contaminati, compattamento in conformità alle seguenti specifiche [R3]:



	2.1
	imballaggi, vetro di scarto ed altri rifiuti e frammenti di vetro; rottami di vetro [170202] [200102] 
	
	200
	
	Attività di recupero:

a) recupero diretto nell'industria vetraria [R5];

b) messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria vetraria … …..



	3.1
	rifiuti di ferro, acciaio e ghisa [120102] [120101]  [150104] [1901021 [200105] [200106] 
	
	5000
	
	recupero diretto in impianti metallurgici [R4];

b) recupero diretto nell'industria chimica.[R4];

c) messa in riserva [R13] per la produzione di materia prima secondaria per l'industria metallurgica

	3.2
	Rifiuti di metalli non ferrosi o loro leghe   [170401] [170402] [170404] [170407] 
	
	1000

	
	Attività di recupero:

a) recupero diretto in impianti metallurgici [R4];

b) recupero diretto nell'industria chimica [R4];

c) messa in riserva [R 13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria metallurgica

	4.4
	scorie di acciaierie. scorie provenienti dalla fusione in forni elettrici. a combustibile o in convertitori a ossigeno di leghe di metalli ferrosi e dai successivi trattamenti di affinazione delle stesse [1009031
	
	1000
	
	Attività di recupero:

a) cementifici [R5];

b) produzione di conglomerati cementizi e bituminosi per l'edilizia e laterizi [R5];

c) industria vetraria [R5];

d) acciaierie e fonderie di prima e seconda fusione per il recupero di materiali ferrosi e non ferrosi [R4];

e) formazione di rilevati, sottofondi stradali e massicciate ferroviarie (il recupero è subordinato all'esecuzione dei test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];

f) utilizzo per recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto)[R10];

g) utilizzo per copertura di discariche per RSU; la percentuale di rifiuto utilizzabile in miscela con la materia. prima non dovrà essere superiore al 30% in peso (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];



	5.1
	parti di autoveicoli, di veicoli a motore, di rimorchi e simili, risultanti da operazioni di messa in sicurezza di cui all'art 46 D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modifiche e integrazioni e al D.Lgs. 24 giugno 2003, n. 209, e privati di pneumatici e delle componenti plastiche recuperabili. [160105] [160208].
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con frantumazione oppure cesoiatura per sottoporli all’operazione di recupero negli impianti metallurgici [R4].

	5.8
	spezzoni di cavo di rame ricoperto [170401] [170408] [160199] [160208]
	
	1.000
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con lavorazione meccanica (cesoiatura, triturazione, separazione magnetica, vibrovagliatura e separazione densimetrica) per asportazione del rivestimento, macinazione e granulazione della gomma e della frazione plastica, granulazione della frazione metallica per sottoporla all'operazione di recupero nell'industria metallurgica [R4] e recupero della frazione plastica e in gomma nell'industria delle materie plastiche [R3].

b) pirotrattamento per asportazione del rivestimento e successivo recupero nell'industria metallurgica [R4].



	5.19
	apparecchi domestici, apparecchiature C macchinari post-consumo non contenenti sostanze lesive dell'ozono stratosferico di cui alla L. 28 dicembre 1993, n. 549, o HFC [160202] [1602051] [200124].
	
	1.000
	
	messa di riserva di rifiuti [R13] con asportazione di eventuali batterie e pile; disassemblaggio delle carcasse, dei cablaggi elettrici e delle schede elettroniche; estrazione e messa in sicurezza dei tubi catodici coli separazione e raccolta delle polveri presenti; separazione delle componenti di plastica, gomma ecc, laddove non strutturalmente vincolati con il resto della struttura; frantumazione e separazione delle parti metalliche da quelle non metalliche; macinazione e granulazione della frazione costituita da gomma e della frazione plastica per sottoporle alle operazioni di recupero nell'industria delle materie plastiche e della gomma [R3] e per sottoporre i rifiuti metallici all'operazione di recupero nell'industria metallurgica [R4].

	5.20
	apparecchi domestici, apparecchiature e macchinari post-consumo contenenti somme lesive dell'ozono stratosferico di cui alla L. 28 dicembre 1993, n. 549, o HFC [160203] [200123].
	
	100
	
	Attività di recupero: messa di riserva di rifiuti [R13] ton bonifica dal fluido refrigerante; smontaggio dei componenti riutilizzabili e recuperabili. compreso il compressore bonifica del gruppo di compressione con procedure tali da evitare il rilascio delle sostanze lesive dell'ozono stratosferico di cui alla L. 28 dicembre 1993, n. 549, in atmosfera demolizione controllata delle carcasse in apposito impianto e con procedure tali da evitare il rilascio dei gas espandenti, di polveri e altre emissioni in atmosfera; separazione delle componenti di plastica, gomma ecc. laddove non strutturalmente vincolati con il resto della struttura: frantumazione e separazione delle parti metalliche da quelle non metalliche, macinazione e granulazione della frazione di gomma e della frazione plastica per sottoporle all'operazione di recupero nell'industria della gomma e delle materie plastiche [R3] e per sottoporre la frazione metallica all'operazione di recupero nell'industria metallurgica [R4]

	6.1
	rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica compresi i contenitori per liquidi, con esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici [020104] [150102] [200103] [200104]
	
	1000
	
	messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria delle materie plastiche, mediante asportazione delle sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per l'ottenimento di materiali plastici conformi alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione di prodotti in plastica nelle forme usualmente commercializzate [R3].

	7.1
	rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto. [101303] [170101] [170102] [170103] [170104] [170701] 
	
	5000
	
	messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi meccaniche e tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 al presente decreto [R5];

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto [R10];

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto [R5];



	7.2
	rifiuti di rocce da cave autorizzate [010202] [010399] [010401] [010403] [0104061.
	
	1000
	
	cementifici [R5];

b) utilizzo del granulato per produzione di conglomerati cementizi e bituminosi [R5];

c) utilizzo per isolamenti e impermeabilizzazioni e ardesia espansa [R5];

d) ove necessario frantumazione; macinazione, vagliatura; eventuale omogeneizzazione e integrazione con materia prima inerte, anche nell'industria lapidea [R5];

e) utilizzo per recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10];

f) utilizzo per realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo eventuale trattamento di cui al punto d) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale. secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];



	7.3
	sfridi e scarti di prodotti ceramici crudi smaltati e cotti [101201] [101206] [101299].
	
	1000
	
	macinazione e recupero nell'industria ceramica e dei laterizi [R5];

b) frantumazione, vagliatura; eventuale miscelazione con materia prima inerte nell'industria lapidea [R5].

7.3.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:

a) prodotti i impasti ceramici e laterizi nelle forme usualmente commercializzate;

b) materiale lapideo nelle forme usualmente commercializzat



	7.8
	rifiuti di refrattari, rifiuti di refrattari da forni per processi ad alta temperatura [101207] [100112] [100408] [100608] [100807] [100206] [100507] [100706] [101108] [101308] [060401] [070199].
	
	1.000
	
	cementifici come aggiunta al clinker [R5];

b) industria produzione materiali refrattari e per l'edilizia [R5];

c) produzione di calcestruzzo, conglomerati cementizi e bituminosi [R5].

d) industria siderurgica come correttivo bonificante delle scorie [R5



	7.20
	rifiuti e rottami di cermets [100807] [160205].
	
	700
	
	industria metallurgica dei metalli non ferrosi previa separazione della frazione non metallica [R4].

	8.4
	rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali [040201] [040202] [040203] [040204] [040205] [040206] [040207] [040208] [040209] [160208] [200110] [200111]
	
	1.000
	
	messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria tessile mediante selezione, separazione, igienizzazione [R3].

	8.5
	trucioli, ritagli e altri rifiuti di cuoio [040109] [040199].
	
	100
	
	a) mescolamento con altre materie (lattice) in macchine impastatrici, essiccamento e bobinatura in rulli; oppure trattamento di Parziale idrolisi con essiccamento e vagliatura, eventuale torrefazione [R3];

b) riutilizzo tal quale nell'industria manufatturiera e della pelletteria [R3].

8.5.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:

a) cuoio rigenerato, cuoio torrefatto;

b) manufatti in cuoio e in pelle di limitate dimensioni



	9.1
	scarti di legno e sughero, imballaggi di legno [150103] [030199] [170201] [200107] [200301]
	
	1000
	
	Attività di recupero: messa in riserva di rifiuti di legno (R13] con lavaggio eventuale, cernita, adeguamento volumetrico o cippatura per sottoporli alle seguenti operazioni di recupero [R3]:

a) recupero nell'industria della falegnameria e carpenteria [R3];

b) recupero nell'industria cartaria [R3];

c.) recupero nell'industria del pannello di legno [R3],



	10.2
	pneumatici non ricostruibili, camere d'aria non riparabili e altri scarti di gomma [160103].
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti di gomma [R13] con lavaggio, triturazione e/o vulcanizzazione per sottoporli alle seguenti operazioni di recupero:

a) recupero nell'industria della gomma per mescole compatibili [R3];

b) recupero nella produzione bitumi [R3];

c) realizzazione di parabordi previo lavaggio chimico fisico se contaminato, eventuale macinazione, compattazione e devulcanizzazione [R3].




Tabella 2 Codici CER autorizzati con provvedimento n. 224 del 23/12/2003

	Tipologia


	DESCRIZIONE DEI RIFIUTI

E CODICE C.E.R.
	ATTIVITA’ SVOLTA E QUANTITATIVI MASSIMI
	DESTINAZIONE FINALE

TIPO DI RIUTILIZZO

	
	
	Messa in riserva
	Capacità di recupero

(t/a)
	

	
	
	Stocc. Istantaneo
	Stocc.  Annuo

t/anno
	
	

	1.1
	rifiuti di carta, cartone e cartoncino, inclusi poliaccoppiati, anche di imballaggi. [150101] [150105] [150106]
	
	2000
	
	a) riutilizzo diretto nell'industria cartaria [R3].

b) messa in riserva (R13] per la produzione di materia prima secondaria per l'industria cartaria mediante selezione, eliminazione di impurezze e di materiali contaminati, compattamento in conformità alle seguenti specifiche [R3]:



	2.1
	imballaggi, vetro di scarto ed altri rifiuti e frammenti di vetro; rottami di vetro [170202] [150107] [191205]
	
	200
	
	Attività di recupero:

a) recupero diretto nell'industria vetraria [R5];

b) messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria vetraria … …..



	3.1
	rifiuti di ferro, acciaio e ghisa [120102] [120101] [100210] [1901021]
	
	5000
	
	recupero diretto in impianti metallurgici [R4];

b) recupero diretto nell'industria chimica.[R4];

c) messa in riserva [R13] per la produzione di materia prima secondaria per l'industria metallurgica

	3.2
	Rifiuti di metalli non ferrosi o loro leghe] [170401] [170402] [170404] [170407]  [190102]
	
	1.000
	
	Attività di recupero:

a) recupero diretto in impianti metallurgici [R4];

b) recupero diretto nell'industria chimica [R4];

c) messa in riserva [R 13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria metallurgica

	5.8
	spezzoni di cavo di rame ricoperto [170401]
	
	1.000
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con lavorazione meccanica (cesoiatura, triturazione, separazione magnetica, vibrovagliatura e separazione densimetrica) per asportazione del rivestimento, macinazione e granulazione della gomma e della frazione plastica, granulazione della frazione metallica per sottoporla all'operazione di recupero nell'industria metallurgica [R4] e recupero della frazione plastica e in gomma nell'industria delle materie plastiche [R3].

b) pirotrattamento per asportazione del rivestimento e successivo recupero nell'industria metallurgica [R4].



	5.19
	apparecchi domestici, apparecchiature C macchinari post-consumo non contenenti sostanze lesive dell'ozono stratosferico di cui alla L. 28 dicembre 1993, n. 549, o HFC [160216] [160214] [200136].
	
	1.000
	
	messa di riserva di rifiuti [R13] con asportazione di eventuali batterie e pile; disassemblaggio delle carcasse, dei cablaggi elettrici e delle schede elettroniche; estrazione e messa in sicurezza dei tubi catodici coli separazione e raccolta delle polveri presenti; separazione delle componenti di plastica, gomma ecc, laddove non strutturalmente vincolati con il resto della struttura; frantumazione e separazione delle parti metalliche da quelle non metalliche; macinazione e granulazione della frazione costituita da gomma e della frazione plastica per sottoporle alle operazioni di recupero nell'industria delle materie plastiche e della gomma [R3] e per sottoporre i rifiuti metallici all'operazione di recupero nell'industria metallurgica [R4].

	6.1
	rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica compresi i contenitori per liquidi, con esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici [020104] [150102] [191204]
	
	1.000
	
	messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria delle materie plastiche, mediante asportazione delle sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per l'ottenimento di materiali plastici conformi alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione di prodotti in plastica nelle forme usualmente commercializzate [R3].

	7.2
	rifiuti di rocce da cave autorizzate [010410] [010413] [010399] [010408] [010410] [010416] .
	
	1.000
	
	cementifici [R5];

b) utilizzo del granulato per produzione di conglomerati cementizi e bituminosi [R5];

c) utilizzo per isolamenti e impermeabilizzazioni e ardesia espansa [R5];

d) ove necessario frantumazione; macinazione, vagliatura; eventuale omogeneizzazione e integrazione con materia prima inerte, anche nell'industria lapidea [R5];

e) utilizzo per recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10];

f) utilizzo per realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo eventuale trattamento di cui al punto d) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale. secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];



	8.4
	rifiuti di materiali tessili compositi e della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali [040221] [040222] [040209] [160122]
	
	1000
	
	messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria tessile mediante selezione, separazione, igienizzazione [R3].

	
	

	1.2
	scarti di pannolini e assorbenti [150203].
	
	500
	
	riutilizzo diretto in cartiere [R3].

b) messa in riserva [R13] per la produzione di materia prima secondaria per l'industria cartaria mediante selezione, eliminazione di impurezze e di materiali contaminati, compattamento in conformità alle seguenti specifiche [R3]:



	2.1
	imballaggi, vetro di scarto ed altri rifiuti e frammenti di vetro; rottami di vetro [160120] 
	
	1.000
	
	a) recupero diretto nell'industria vetraria [R5];

b) messa in riserva [R13]



	2.3
	Rottame fine di cristallo [101199].
	
	1.000
	
	messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria del cristallo mediante riscaldamento a 400 °C in forno rotativo per l'eliminazione di oli e grassi; vagliatura e selezione delle frazioni di rottami di cristallo bonificato privo di piombo.[R5].

b) produzione di conglomerati cementizi (la percentuale di additivazione del rottame bonificato alle materie prime impiegate non deve superare il 4%) [R5]



	3.1
	 rifiuti di ferro, acciaio e ghisa [160117] [1190118] e, limitatamente ai cascami di lavorazione, i rifiuti identificati dai codici [100299] [120199
	
	5000
	
	recupero diretto in impianti metallurgici [R4];

b) recupero diretto nell'industria chimica.[R4];

c) messa in riserva 



	3.2
	Rifiuti di metalli non ferrosi o loro leghe [110599] [110501] [150104] [191203] [120103] [120104] [170403] [170406] e, limitatamente ai cascami di lavorazione i rifiuti individuati dai seguenti codici [100899] [120199]
	
	1000
	
	recupero diretto in impianti metallurgici [R4];

b) recupero diretto nell'industria chimica [R4];

c) messa in riserva 



	3.11
	rifiuti costituiti da pellicole e carte per fotografia contenenti argento e suoi composti [090107].
	
	100
	
	pirotrattamento, fusione delle ceneri, raffinazione per via elettrolitica o idrometallurgici; in alternativa o in parziale sostituzione, separazione dei sali di argento mediante dissoluzione chimica, lavaggio della carta e plastica [R4];

b) messa in riserva di rifiuti [R13] con macinazione, lavaggio, essiccamento e pellettizzazione per sottoporli alle operazioni di recupero nell'industria della trasformazione delle materie plastiche [R3



	5.7
	spezzoni di cavo con il conduttore di alluminio ricoperto [160216] [170402] [170411].
	
	750
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con lavorazione meccanica (cesoiatura, triturazione, separazione magnetica, vibrovagliatura e separazione densimetrica) per asportazione del rivestimento, macinazione e granulazione della gomma e della frazione plastica, granulazione della frazione metallica per sottoporla all'operazione di recupero nell'industria metallurgica[R4] e recupero della frazione plastica nell'industria delle materie plastiche [R3].

b) pirotrattamento per asportazione del rivestimento e successivo recupero nell'industria metallurgica [R4].



	5.8
	spezzoni di cavo di rame ricoperto [170401] [160118] [160122] [160216]
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con lavorazione meccanica (cesoiatura, triturazione, separazione magnetica, vibrovagliatura e separazione densimetrica) per asportazione del rivestimento, macinazione e granulazione della gomma e della frazione plastica, granulazione della frazione metallica per sottoporla all'operazione di recupero nell'industria metallurgica [R4] e recupero della frazione plastica e in gomma nell'industria delle materie plastiche [R3].

b) pirotrattamento per asportazione del rivestimento e successivo recupero nell'industria metallurgica [R4].



	5.16
	apparati, apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici; rottami elettrici ed elettronici contenenti e non metalli preziosi [160214] [160216] [110114] [110299] [110206].
	
	100
	
	disassemblaggio per separazione dei componenti riutilizzabili [R4];

	6.2
	sfridi, scarti, polveri e rifiuti di materie plastiche e fibre sintetiche [070299] [120105] [160105] [160208] [160302] [170203].
	
	1000
	
	messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria delle materie plastiche, mediante asportazione delle sostanze estranee (qualora presenti), trattamento per l'ottenimento di materiali plastici conformi alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione di prodotti in plastica nelle forme usualmente commercializzate [R3].

	6.5
	paraurti e plance di autoveicoli in materie plastiche [070213] [160119] [120105]
	
	100
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con triturazione, lavaggio e flottazione per la separazione degli inquinanti per sottoporre la frazione plastica all'operazione di recupero nell'industria delle materie plastiche [R3].

	6.6
	imbottiture sedili in poliuretano espanso [070213] [160119]  [120105] 
	
	100
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con taglio e separazione schiuma da fodera; macinazione e/o estrusione in granuli per sottoporre la frazione plastica all'operazione di recupero nell'industria delle materie plastiche[R3].

	6.11
	pannelli sportelli auto [070299] [070213] [160119] [120105]
	
	500
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con macinazione della frazione plastica per sottoporla all'operazione di recupero nell'industria della trasformazione delle materie plastiche [R3].

	7.11
	pietrisco tolto d'opera [170504] 
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti inerti [R13] con separazione delle frazioni indesiderate e della eventuale frazione metallica per sottoporla all'operazione di recupero nell'industria metallurgica [R4] e per sottoporre la frazione inerte alle seguenti operazioni di recupero:

a) recupero nell'industria della produzione di conglomerati cementizi

b) recupero nei cementifici

c) frantumazione, macinazione ed omogeneizzazione e integrazione con materia prima inerte nell'industria lapidea [R5];

d) formazione di rilevati, sottofondi stradali e piazzali industriali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];

e) recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];



	7.30
	sabbia e conchiglie che residuano dalla vagliatura dei rifiuti provenienti dalla pulizia degli arenili [170502] [200303].
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con vagliatura, pulizia e drenaggio e captazione delle acque di eluizione e di percolazione, eventuale separazione della frazione costituita da conchiglie con materiale estraneo <10% per sottoporre il rifiuto alle seguenti operazioni di recupero:

a) cementifici [R5].

b) risarcimento di arenili soggetti a fenomeni erosivi [R10];



	9.1
	scarti di legno e sughero, imballaggi di legno [030101] [030105] [150103] [030199] [170201] [191207]
	
	1000
	
	Attività di recupero: messa in riserva di rifiuti di legno (R13] con lavaggio eventuale, cernita, adeguamento volumetrico o cippatura per sottoporli alle seguenti operazioni di recupero [R3]:

a) recupero nell'industria della falegnameria e carpenteria [R3];

b) recupero nell'industria cartaria [R3];

c.) recupero nell'industria del pannello di legno [R3],



	9.2
	scarti di legno e sughero, imballaggi di legno [030101] [030105]
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti di legno [R13] per l'ottenimento di materie prime secondarie mediante lavaggio, cernita, adeguamento volumetrico o cippatura [R3].

	9.6
	rifiuti di carte decorative impregnate [030199].
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con eventuale cernita, e/o macinazione. per sottoporli alle seguenti operazioni di recupero:

a) recupero nell'industria del laminato [R3]

b) recupero nell'industria dei laterizi [R3];

c) recupero nell'industria del pannello di legno e industria della componentistica per l'arredamento. [R3];



	10.2
	pneumatici non ricostruibili, camere d'aria non riparabili e altri scarti di gomma [160103].
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti di gomma [R13] con lavaggio, triturazione e/o vulcanizzazione per sottoporli alle seguenti operazioni di recupero:

a) recupero nell'industria della gomma per mescole compatibili [R3];

b) recupero nella produzione bitumi [R3];

c) realizzazione di parabordi previo lavaggio chimico fisico se contaminato, eventuale macinazione, compattazione e devulcanizzazione [R3].



	13.22
	macchine fotografiche monouso [090112] [090110].
	
	10
	
	industria chimica di produzione del solfato di rame. di composti dei rame, di ammoniaca. di acido cloridrico [R5];

b) produzione e rigenerazione di soluzioni per incisione di circuiti stampati [R3].




Tabella 3 Codici CER autorizzati con provvedimento n. 09 del 17/01/2005

	Tipologia


	DESCRIZIONE DEI RIFIUTI

E CODICE C.E.R.
	ATTIVITA’ SVOLTA E QUANTITATIVI MASSIMI
	DESTINAZIONE FINALE

TIPO DI RIUTILIZZO

	
	
	Messa in riserva
	Capacità di recupero

(t/a)
	

	
	
	Stocc. Istantaneo
	Stocc.  Annuo

t/anno
	
	

	1.1
	rifiuti di carta, cartone e cartoncino, inclusi poliaccoppiati, anche di imballaggi. [200101]
	
	1.000
	
	a) riutilizzo diretto nell'industria cartaria [R3].

b) messa in riserva (R13] per la produzione di materia prima secondaria per l'industria cartaria mediante selezione, eliminazione di impurezze e di materiali contaminati, compattamento in conformità alle seguenti specifiche [R3]:



	2.1
	imballaggi, vetro di scarto ed altri rifiuti e frammenti di vetro; rottami di vetro [200102]
	
	1.000
	
	Attività di recupero:

a) recupero diretto nell'industria vetraria [R5];

b) messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria vetraria … …..



	3.1
	rifiuti di ferro, acciaio e ghisa [170405] [200140]
	
	5000
	
	recupero diretto in impianti metallurgici [R4];

b) recupero diretto nell’industria chimica.[R4];

c) messa in riserva [R13] per la produzione di materia prima secondaria per l’industria metallurgica

	5.16
	apparati, apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici contenenti e non metalli preziosi  [200136]
	
	100
	
	disassemblaggio per separazione dei componenti riutilizzabili [R4];

	5.19
	apparecchi domestici, apparecchiature C macchinari post-consumo non contenenti sostanze lesive dell'ozono stratosferico di cui alla L. 28 dicembre 1993, n. 549, [200136] [200139]
	
	1000
	
	messa di riserva di rifiuti [R13] con asportazione di eventuali batterie e pile; disassemblaggio delle carcasse, dei cablaggi elettrici e delle schede elettroniche; estrazione e messa in sicurezza dei tubi catodici coli separazione e raccolta delle polveri presenti; separazione delle componenti di plastica, gomma ecc, laddove non strutturalmente vincolati con il resto della struttura; frantumazione e separazione delle parti metalliche da quelle non metalliche; macinazione e granulazione della frazione costituita da gomma e della frazione plastica per sottoporle alle operazioni di recupero nell'industria delle materie plastiche e della gomma [R3] e per sottoporre i rifiuti metallici all'operazione di recupero nell'industria metallurgica [R4].

	7.1
	rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto. [200301].
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi meccaniche e tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 al presente decreto [R5];

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto [R10];

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto [R5];



	7.11
	pietrisco tolto d'opera [170107] 
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti inerti [R13] con separazione delle frazioni indesiderate e della eventuale frazione metallica per sottoporla all'operazione di recupero nell'industria metallurgica [R4] e per sottoporre la frazione inerte alle seguenti operazioni di recupero:

a) recupero nell'industria della produzione di conglomerati cementizi

b) recupero nei cementifici

c) frantumazione, macinazione ed omogeneizzazione e integrazione con materia prima inerte nell'industria lapidea [R5];

d) formazione di rilevati, sottofondi stradali e piazzali industriali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];

e) recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];



	7.30
	sabbia e conchiglie che residuano dalla vagliatura dei rifiuti provenienti dalla pulizia degli arenili  [200303].
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con vagliatura, pulizia e drenaggio e captazione delle acque di eluizione e di percolazione, eventuale separazione della frazione costituita da conchiglie con materiale estraneo <10% per sottoporre il rifiuto alle seguenti operazioni di recupero:

a) cementifici [R5].

b) risarcimento di arenili soggetti a fenomeni erosivi [R10];



	8.9
	indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti tessili confezionati post-consumo [191208]
	
	500
	
	messa in riserva [R 13] per la destinazione in cicli di consumo mediante selezione e igienizzazione per l'ottenimento delle seguenti specifiche (R3]:

carica aerobica mesofila < 106 g

streptococchi fecali < 102 g

salmonelle assenti su 20 g

b) messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria tessile mediante selezione, igienizzazione [R3].



	9.1
	scarti di legno e sughero, imballaggi di legno [200138] [200301]
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti di legno (R13] con lavaggio eventuale, cernita, adeguamento volumetrico o cippatura per sottoporli alle seguenti operazioni di recupero [R3]:

a) recupero nell'industria della falegnameria e carpenteria [R3];

b) recupero nell'industria cartaria [R3];

c.) recupero nell'industria del pannello di legno [R3],




Tabella 4 Codici CER autorizzati con provvedimento n. 60 del 14/06/2006
	Tipologia


	DESCRIZIONE DEI RIFIUTI

E CODICE C.E.R.
	ATTIVITA’ SVOLTA E QUANTITATIVI MASSIMI
	DESTINAZIONE FINALE

TIPO DI RIUTILIZZO

	
	
	Messa in riserva
	Capacità di recupero

(t/a)
	

	
	
	Stocc. Istantaneo
	Stocc.  Annuo

t/anno
	
	

	2.4
	rifiuti di fibre di vetro [170202] [200102].
	
	100
	
	recupero diretto nell'industria vetraria [R5].

	3.1
	rifiuti di ferro, acciaio e ghisa [150104] [191202) 
	
	5000
	
	recupero diretto in impianti metallurgici [R4];

b) recupero diretto nell'industria chimica [R4];

c) messa in riserva [R 13]



	3.3
	sfridi o scarti di imballaggi in alluminio, e di accoppiati carta plastica e metallo [150104] [150105] [150106]. [191203].
	
	100
	
	macinazione, combustione a 400-500 °C per l'eliminazione delle frazioni di plastica e carta [R4].

	3.4
	Rifiuti e rottami di metalli preziosi e loro leghe [110299] [120103]. [120104] [200140]
	
	100
	
	fusione metallurgica [R4].

	3.5
	rifiuti costituiti da imballaggi, fusti, latte, vuoti, lattine di materiali ferrosi e non ferrosi e acciaio anche stagnato [150104] [200104].
	
	100
	
	Lavaggio chimico-fisico per l'eliminazione delle sostanze pericolose ed estranee per l'ottenimento di contenitori metallici per il reimpiego tal quale [R4].

	3.6
	pallini di piombo rifiuti [200140].
	
	100
	
	lavaggio e vagliatura per l'eliminazione dei contaminanti estranei per il recupero per gli scopi originali [R4];

b) recupero nell'industria metallurgica con lavaggio chimico-fisico [R4]



	3.7
	rifiuti di lavorazione, molatura e rottami di metalli duri [110299] [120103] [120199].
	
	100
	
	riutilizzo nell'industria metallurgica mediante selezione, eventuale trattamento a secco o a umido per l'eliminazione di sostanze estranee,

b)essiccamento in forno. miscelazione, pressatura e sinterizzazione [R4].



	3.8
	puliture di industrie dei metalli preziosi [120103] [120104] [150203] [190812] [190814]
	
	100
	
	pirotrattamento e macinazione delle ceneri; eventuale processo idrometallurgico di estrazione [R4]

	3.10
	pile all'ossido di argento esauste [200134] [160605].
	
	10
	
	pirotrattamento, fusione delle ceneri, raffinazione per via elettrolitica o idrometallurgici; in alternativa o in parziale sostituzione, separazione dei sali di argento mediante dissoluzione chimica, lavaggio della carta e plastica [R4];

b) messa in riserva di rifiuti [R13] con macinazione, lavaggio, essiccamento e pellettizzazione per sottoporli alle operazioni di recupero nell'industria della trasformazione delle materie plastiche [R3



	3.12
	Rottami metallici e plastici contenenti metalli preziosi (Au, Ag, Pt, Pd, Rh, Ru, Ir, ecc.) 110299 -120103 - 120104 - 200140
	
	100
	
	dissoluzione precipitazione chimica e calcinazione, estrazione pirometallurgica, raffinazione idrometallurgica [R4].

	4.1
	Scorie provenienti dall'industria delia metallurgia dei  metalli non ferrosi, ad esclusione di quelle provenienti  dal,la metallurgia termica del Pb, AI e Zn, scorie dalla  produzione del fosforo, scoria cubilot
060902 - 100601 

100602 - 100809 

100811 -101003
	
	1000
	
	impianti di seconda fusione per il recupero dei metalli [R4];

b) industria metallurgica come correttivo [R4];

c) produzione conglomerati bituminosi [R5];

d) cementifici [R5];

e) industria vetraria [R5],

f) produzione di conglomerati cementizi [R5]:

g) produzione di conglomerati idraulici catalizzati [R5]

h) realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 



	4.3
	Schiumature, granelle e colaticci di rame secondario e sue leghe
100601 - 100602 

100699
	
	100
	
	metallurgia per il recupero del rame, zinco e/o altri metalli in lega [R4] o industria chimica, mediante reazione con acido cloridrico e/o solforico [R5].

	4.4
	Scorie di acciaieria, scorie provenienti dalla fusione in fomi elettrici, a combustibile a in convertitori ad ossigeno  di leghe di metalli ferrosi e dai successivi trattamenti di  affinazione delle stesse
100201 - 100202 

100903
	
	100
	
	cementifici [R5];

b) produzione di conglomerati cementizi e bituminosi per l'edilizia e laterizi [R5];

c) industria vetraria [R5];

d) acciaierie e fonderie di prima e seconda fusione per il recupero di materiali ferrosi e non ferrosi [R4];

e) formazione di rilevati, sottofondi stradali e massicciate ferroviarie (il recupero è subordinato all'esecuzione dei test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];

f) utilizzo per recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto)[R10];

g) utilizzo per copertura di discariche per RSU



	4.5
	Schiumature povere di Zn 

. 
110502
	
	100
	
	attacco acido per solubilizzare i composti dello zinco e altri metalli e successiva cristallizzazione dei sali di Zn; [R4]

b) ciclo termico secondario dello zinco [R4



	4.6
	Polveri di zinco e colaticci di recupero 

11 0299 - 11 0599
	
	40
	
	a) raffinazione in forno rotativo dei composti dello zinco [R4].

b) ciclo idrometallurgico primario dello zinco [R4];

c) ciclo termico secondario dello zinco.[R4]



	4.7
	Polvere di allumina 


100305
	
	100
	
	a) cementifici in percentuale dall'1 al 5% della miscela complessiva [R5];

b) recupero nell'industria dei laterizi in percentuale dall'1 al 5% della miscela complessiva [R5]



	5.3
	Catalizzatori esausti a base di: nichel, ossido di nichel, nichel/molibdeno, nichel/raney, molibdeno, cobalto, cobalto/molibdeno, ossido di manganese, rame, ferro, zin co/ferro, silico alluminati, sottoposti a lavaggio e disattivazione ai fini delia sicurezza 160803 - 160804
	
	10
	
	pirotrattamento; processo idrometallurgico di estrazione per via umida dei metalli contenuti nelle ceneri [R8] [R4].

	5.4
	Catalizzatori esausti a base di: Pt, Pd, Rh, Ru, Ir, Au, Ag, etc. su supporto inerte di carbone, allumina, silicati;  zeolite, carbonato di calcio, solfato di bario, materiale refrattario, etc. sottoposti a lavaggio e disattivati ai fini 

160801
	
	10
	
	pirotrattamento; processo idrometallurgico di estrazione per via umida, od equivalente, dei metalli contenuti nelle ceneri [R4] [R8].

	5.5
	Marmitte catalitiche esauste contenenti metalli. preziosi 160801
	
	10
	
	apertura dei catalizzatore; estrazione del monolita, macinazione e recupero dei metalli preziosi, e dell'involucro in acciaio inviato alle fonderie dei metalli ferrosi [R4] [R8].

	5.6
	Rottami elettrici ed elettronici contenenti e non metalli preziosi 

160214 - 160216 200136 - 200140
	
	10
	
	a) separazione dei componenti contenenti metalli preziosi; pirotrattamento, macinazione e fusione delle. ceneri, raffinazione per via idrometallurgica [R4];

b) macinazione e granulazione della gomma e della frazione plastica e recupero nell'industria delle materie plastiche [R3].



	5.9
	Spezzoni di cavo di fibra ottica ricoperta di tipo dielettrico (a), semidielettrico (b), e metallico(c)   160216 - 170411
	
	10
	
	messa di riserva di rifiuti [R13]

	5.10
	Fini di ottone e fanghi di molazza 110299 -120103 - 120104 - 120199
	
	10
	
	metallurgia secondaria del rame e/o al ciclo metallurgico primario e secondario dello zinco [R4].

	5.11
	Terra di rame e di ottone 

100699 - 101099
	
	10
	
	a) fonderia di 2° fusione [R4];

b) idrometallurgia [R4].



	5.12
	Rifiuti di trattamento di scorie di ottone 101003 -101010 - 101012
	
	10
	
	a) metallurgia dei ferrosi per le parti ferrose [R4];

b) metallurgia per il recupero del Cu e dello Zn per quelle non ferrose [R4].



	5.13
	Ferro di cernita calamita 


101099
	
	10
	
	a) raffinerie o fonderie di 2° fusione [R4];

b) idrometallurgia [R4].



	5.14
	Scaglie di laminazione e stampaggio 100210 -120101 - 120102 - 120103 
	
	2000
	
	a) industria siderurgica [R4] o recupero nell'industria chimica mediante reazione con acido cloridrico (R5].

b) fonderie di ghisa e cubilotti [R4];

c) industria produzione di manufatti di cemento [R5];

d) cementifici [R5];



	5.18
	Residui di minerali di ferro 
100299
	
	10
	
	a) industria siderurgica nella preparazione della carica dell'altoforno [R4];

b) cementifici come aggiunta al clinker, come additivo nella carica al forno per la produzione di cementi ferrici [R5];

c) produzione di calcestruzzo e conglomerati cementizi [R5]

d) formazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5],



	5.19
	Apparecchi domestici, apparecchiature e macchinari post-consumo non contenenti sostanze lesive dell'ozono stratosferico di cui alia legge 549/93 0 HFC 

160214 -160216 - 200136

	
	10
	
	messa di riserva di rifiuti [R13]

	6.1
	Rifiuti di plastica; imballaggi usati in plastica compresi i contenitori per liquidi, can esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per presidi medico-chirurgici 

020104 - 150102 - 200139 - 170203 -191204
	
	2000
	
	essa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria delle materie plastiche

	6.4
	Resine a scambio ionico esauste 

070299 - 190905
	
	10
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con macinazione e/o granulazione, eventuale lavaggio e con eventuale separazione degli inquinanti per sottoporli all'operazione di recupero nell'industria delle materie plastiche [R3].

	6.7
	Scaglie di alcool polivinilica 


070299
	
	10
	
	produzione di collanti ed adesivi [R3].

	6.8
	Polveri di "buffing" e cascami di tessuto non tessuto 

070299
	
	10
	
	produzione di pannelli fonoassorbenti e termoisolanti [R3].

	6.12
	Rifiuti di caprolattame 

070199 - 070299
	
	10
	
	

	7.3
	Sfridi e scarti di prodotti ceramici crudi smaltati e cotti  101201 – 101206 - 101208
	
	10
	
	a) macinazione e recupero nell'industria ceramica e dei laterizi [R5];

b) frantumazione, vagliatura; eventuale miscelazione con materia prima inerte nell'industria lapidea [R5].



	7.4
	Sfridi di laterizio cotto ed argilla espansa 

101203 -101206 - 101208 
	
	10
	
	messa in riserva di rifiuti inerti [R13] con frantumazione; macinazione, vagliatura per sottoporre i rifiuti alle seguenti operazioni di recupero

a) recupero in cementifici [R5];

b) recupero. nell'industria ceramica e dei laterizi [R5];

c) eventuale omogeneizzazione e integrazione con materia prima inerte nell'industria lapidea [R5];



	7.5
	Sabbie esauste 
101099 - 101299
	
	10
	
	a) cementifici [R5];

b) produzione conglomerati per edilizia [R5].

c) realizzazione di sottofondi e rilevati stradali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R3];



	7.6
	Conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il tiro  al volo 


170302 - 200301
	
	10
	
	) produzione conglomerato bituminoso "vergine" a caldo e a freddo [R5];

b) realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5].

c) produzione di materiale per costruzioni stradali e piazzali industriali mediante selezione preventiva 



	7.7
	Rifiuti costituiti da carbonati e idrati di calcio, silici  colloidali 

050110 - 060503 - 070712
	
	10
	
	cementifici [R5].

	7.8
	Rifiuti di refrattari, rifiuti di refrattari da forni per processi 
ad alta temperatura 
060316 - 070199 161102-161104 - 161106
	
	10
	
	previa separazione di eventuali frammenti metallici e macinazione:

a) cementifici come aggiunta al clinker [R5];

b) industria produzione materiali refrattari e per l'edilizia [R5];

c) produzione di calcestruzzo, conglomerati cementizi e bituminosi [R5].

d) industria siderurgica come correttivo bonificante delle scorie [R5]



	7.9
	Scarti di refrattari a base di carburo di silicio 
161106
	
	10
	
	a) frantumazione, macinazione, addizionamento con carburo di silicio e cemento; recupero nella carica del cubilotto nella fonderie di ghisa [R5];

b) industria dei refrattari [R5]

c) cementifici come aggiunta al clinker [R5];

d) produzione di calcestruzzo, conglomerati cementizi e bituminosi [R5].



	7.10
	Sabbie abrasive di scarta e granulati, rottami e scarti di mole abrasive 

120101 – 120102 - 120103 -120104  - 120117 - 120121
	
	1000
	
	a) produzione di calce idraulica [R5];

b) produzione conglomerati bituminosi [R5];

c) cementifici [R5];

d) produzione di abrasivi [R5];

e) realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];



	7.11
	
Pietrisco tolto d'opera 

170508
	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti inerti [R13] con separazione delle frazioni indesiderate e della eventuale frazione metallica per sottoporla all'operazione di recupero nell'industria metallurgica [R4] e per sottoporre la frazione inerte alle seguenti operazioni di recupero:

a) recupero nell'industria della produzione di conglomerati cementizi

b) recupero nei cementifici

c) frantumazione, macinazione ed omogeneizzazione e integrazione con materia prima inerte nell'industria lapidea [R5];

d) formazione di rilevati, sottofondi stradali e piazzali industriali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];

e) recuperi ambientali (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5];



	7.12
	Calchi in gesso esausti 
101206 -101299  - 101399 -170802 -
200301
	
	10
	
	a) cementifici previa frantumazione dei manufatti e separazione della parte metallica [R5].

b) produzione di materiale e manufatti per l'edilizia. previa frantumazione dei manufatti e separazione della parte metallica [R5].



	7.13 

	Sfridi do produzione di pannelli di gesso; demolizione edifici 
" 
101399 - 170802



	
	10
	
	cementifici [R5].

	7.14
	Detriti di perforazione 
010504 – 010507 - 170504 


	
	10
	
	a) cementifici [R5].

b) utilizzo per recuperi ambientali, previa eventuale desalinizzazione (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10].

c) utilizzo per copertura di discariche per RSU; la percentuale di rifiuto utilizzabile in miscela con la materia prima non dovrà essere superiore al 30% in peso (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5].



	7.16
	Calci di defecazione 
020402 - 020499 - 020799 


	
	10
	
	a) cementifici [R5];

b) industria dei laterizi nell'impasto. previa eventuale disidratazione [R5]

c) riutilizzo per recuperi ambientali, previa eventuale disidratazione (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto ad esclusione del parametro COD) [R10];

d) realizzazione di rilevati e sottofondi stradali, previa eventuale disidratazione (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto ad esclusione del parametro COD) [R5];

e) neutralizzazione di acque acide. previa eventuale disidratazione [R5];

f) impermeabilizzazione dei bacini di decantazione delle acque [R5].



	7.17
	Rifiuti costituiti da pietrisco di vagliatura calcare 
010102 - 010308 - 010408 - 010410 - 020499 - 020799 
- 020402 - 020701 - 100299 


	
	10
	
	

	7.18
	Scarti da vagliatura la11e di calce 101304 - 070199 - 060314 


	
	10
	
	a) produzione calce idraulica [R5];

b) produzione conglomerati cementizi, calcestruzzi e manufatti per edilizia [R5];

c) cementifici, come aggiunta al clinker, come additivo nella carica al forno per la produzione di cementi ferrici [R5];

d) industria siderurgica nella preparazione della carica dell'altoforno [R5];

e) formazione di rilevati e sottofondi stradali previa eventuale frantumazione del rifiuto (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5].

f) riutilizzo per recuperi ambientali, previa eventuale disidratazione (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10]



	7.19 

	Inerti di tinkal 



060314 - 060316 - 060399 - 060499 
	
	10
	
	a) industria dei prodotti ceramici, previa macinazione [R5];

b) industria dei laterizi previa macinazione [R5];



	7.20
	Rifiuti e rottami di cermets
161102 -161104 -
160216 


	
	10
	
	industria metallurgica dei metalli non ferrosi previa separazione della frazione non metallica [R4].

	7.22
	Rifiuti da abbattimento fumi di industrie siderurgiche (silica fumes) 

060899 - 100208 





	
	10
	
	a) cementifici [R5];

b) industrie di materie prime e di prodotti per l'edilizia [R5].



	7.23
	Conchiglie 

020102 – 020203 - 200303 


	
	10
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con selezione. lavaggio e separazione della componente non inerte per sottoporli alle seguenti operazioni di recupero:

a) produzione di bottoni ed altri manufatti simili [R5];

b) cementifici [R5];



	7.25
	Terre e sabbie esauste da fonderia di seconda fusione dei metalli terrosi 

100299 - 100906 100908 -100910- 100912 -161102 - 161104 


	
	10
	
	a) cementifici [R5];

b) produzione di calce idraulica [R5];

c) processi di rigenerazione delle sabbie di fonderia esauste [R5];

d) industria dei laterizi della ceramica e dell'argilla espansa [R5];

e) produzione di conglomerati per l'edilizia [R5];

f) industria vetraria. [R5]

g) industria ceramica[R5]

h) produzione di conglomerati bituminosi [R5].

i) utilizzo per rilevati e sottofondi stradali [R5] (il recupero è subordinato all'esecuzione dei test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto);



	7.27
	Materiali fini da filtri aspirazioni polveri di fonderia di ghisa e da rigenerazione sabbia  100208 - 100299  

	
	10
	
	a) cementifici [R5];

b) produzione di calcestruzzo [R5];

c) industria dei laterizi [R5];

d) produzione di conglomerati per l'edilizia [R5];

e) produzione vetraria [R5];

f) produzione di conglomerati bituminosi [R5];



	7.28
	Supporti inerti di catalizzatori 160801 – 160803 - 160804 


	
	10
	
	cementifici previa eventuale macinazione [R5].

	7.29

	Rifiuti di lana di vetro e lana di roccia 170604 


	
	10
	
	cementifici [R5].

	7.30
	Terre da coltivo, derivanti da pulizia di materiali vegetali 
020199 - 020401 eduli e daUa battitura delia lana sucida 




	
	1000
	
	messa in riserva di rifiuti [R13] con vagliatura, pulizia e drenaggio e captazione delle acque di eluizione e di percolazione, eventuale separazione della frazione costituita da conchiglie con materiale estraneo <10% per sottoporre il rifiuto alle seguenti operazioni di recupero:

a) cementifici [R5].

b) risarcimento di arenili soggetti a fenomeni erosivi [R10];



	8.2
	Peluria e pelucchi tessili 
040221 - 040222 
	
	20
	
	a) industria della carta [R3]

b) impiego nelle lettiere per animali [R3];



	8.4.
	Rifiuti di materiali tessili compositi e delia lavorazione di fibre naturali, sintetiche e artificiali 200110 - 200111


	
	20
	
	messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria tessile mediante selezione, separazione, igienizzazione [R3].

	8.5.
	Trucioli, ritagli e altri rifiuti di cuoio 0401 09 - 040199 


	
	20
	
	a) mescolamento con altre materie (lattice) in macchine impastatrici, essiccamento e bobinatura in rulli; oppure trattamento di Parziale idrolisi con essiccamento e vagliatura, eventuale torrefazione [R3];

b) riutilizzo tal quale nell'industria manufatturiera e della pelletteria [R3].



	8.6
	Scarti solidi conciati al vegetale 

040108 - 040199 

	
	20
	
	idrolisi con successiva essiccazione e vagliatura per la produzione di cuoio rigenerato[R3].

	8.7
	rifiuti di smerigliatura, rasatura 

040108 - 040199  

	
	20
	
	a) industria del cuoio ricostruito [R3];

b) industria delle colle [R3];

c) industria di cartoni speciali [R3].



	8.8
	Carniccio di scamatura, spaccatura e pressatura pelo 
040108 - 040199 
	
	20
	
	industria delle colle, delle gelatine, degli idrolizzati proteici [R3];

	8.9
	Indumenti, accessori di abbigliamento ed altri manufatti 
tessili confezionati post-consumo 191208 – 200110 - 200111 
	
	20
	
	a) messa in riserva [R 13] per la destinazione in cicli di consumo mediante selezione e igienizzazione per l'ottenimento delle seguenti specifiche (R3]:

carica aerobica mesofila < 106 g

streptococchi fecali < 102 g

salmonelle assenti su 20 g

b) messa in riserva [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'industria tessile mediante selezione, igienizzazione [R3].



	10.1
	Cascami e scarti di produzione, rifiuti di polvere e granuli 
070299 - 160306
	
	40
	
	messa in riserva di rifiuti di gomma [R13] con eventuale macinazione con sistemi meccanici e/o criogeni e lavaggio, con separazione degli inquinanti occasionali "per sottoporre i rifiuti di gomma alle seguenti operazioni di recupero:

a) recupero, previa eventuale devulcanizzazione. in mescole compatibili in alternativa o in parziale sostituzione della gomma vergine [R3];

b) recupero nella produzione di articoli tecnici in mescole compatibili [R3].;

c) recupero nella produzione di bitumi modificati in impianti fissi [R3];

d) recupero nella produzione di parabordi dopo eventuale compattazione meccanica [R3].

10.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:

a) e b) manufatti in gomma nelle forme usualmente commercializzate;

c) bitumi modificati nelle forme usualmente commercializzate;

d) parabordi nelle forme usualmente commercializzate.



	11.11
	Oli esausti vegetati ed animali 
020304 - 200125 

	
	100
	
	a) produzione di grassi colati [R9];

b) produzione argilla espansa [R9].

c) produzione inchiostri da stampa [R9];

d) produzione di distaccanti per l'edilizia [R9];

e) produzione lubrificanti [R9];

f) industria saponiera e dei tensioattivi [R9].



	13.20
	Gruppo cartuccia toner per stampante laser; contenitori 
toner per totocopiatrici, cartucce per stampanti fax e calcolatrici a getto di inchiostro; cartucce nastro per stampanti ad aghi 

080318 - 160216
	
	10
	
	verifica di funzionalità e ricarica del toner, dell'inchiostro o del nastro inchiostrato [R5].

	14.1
	Rifiuti solidi urbani 0 speciali non peri colosi ad 
esclusione delle frazioni derivanti da raccolta differenziata 

070213 - 150101 - 150102 -150103 150105 - 150106  - 160103 – 160119 170201 - 170203 - 200203 - 200301  
	
	1000
	
	rifiuti solidi urbani ed assimilati dopo separazione delle frazioni destinate a recupero di materia attuata mediante raccolta differenziata.

	15.1
	Frazione organica da RSU e rifiuti speciali non pericolosi a matrice organica, recuperabili con processi di digestione anaerobica 
200201
	
	20
	
	produzione di biogas [R3]

	16.1
	Frazione organica dei rifiuti solidi urbani raccolta separatamente


200108 - 200302 



	
	20
	
	compostaggio

	16.1
	Rifiuti vegetali di coltivazioni agricole 020103 
	
	10
	
	compostaggio

	16.1
	Segatura, trucioli, frammenti di leg no, di sughero 030101 – 030105 - 030301
	
	10
	
	compostaggio

	16.1
	Rifiuti tessili di origine vegetale: cascami a scarti di cotone, cascami e scarti di iuta, cascami e scarti di canapa 
040221

	
	10
	
	compostaggio

	16.1
	Scarti di legno non impregnato 

030101 - 030199 - 150103 - 200138 
	
	10
	
	compostaggio

	16.1
	Scarti di legno non impregnato 

030101 - 030199 - 150103 - 20013

	
	10
	
	compostaggio

	16.1
	Carta e cartone nelle forme usualmente commercializzate

150101 - 200101 



	
	10
	
	compostaggio

	16.1
	Rifiuti ligneo cellulosici derivanti dalla manutenzione del verde


200201 



	
	10
	
	compostaggio

	17.1
	Rifiuti solidi urbani ed assimilati ad eselusione delle frazioni omogenee derivanti da raccolta differenziata; 


combustibile da rifiuti (CDR) di cui al precedente punto 
150106 - 160103 – 150103  - 150105 - 150101 - 150102 - 160119 – 170201 - 170203 -191210 - 200203 - 200301 

	
	1000
	
	Produzione di gas da pirolisi e gassificazione [R3]
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COMUNE DI TARANTO


PROVINCIA DI TARANTO























Al raggiungimento di quantità sufficienti carico camion in uscita 





Accettazione e scarico sul piazzale o nei cassoni 





Non conforme o assente nel provvedimento di autorizzazione





Conforme e presente nel provvedimento di autorizzazione





Controllo del rifiuto e del certificato di analisi





Arrivo rifiuto





Cernita e riduzione volumetrica





Il rifiuto viene rispedito al produttore








Pesatura in uscita e compilazione del formulario
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